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L’editoriale del sindaco Salvatore Caputo

Informare è riflettere anche su 
come si amministra 

Abbiamo voluto richiamarVi nella testata del giornale, 
per dare forza al nostro periodico, un bimestrale  nel 

quale ho molto creduto e che abbiamo fortemente voluto.  
Ricorderete, spero, il mio slogan della campagna eletto-
rale: “Aprirò la Casa Comunale ai Cittadini”.  Sforzandomi 
di tenere fede a tale impegno, ritengo che anche questo 
modo di informare rientri in un progetto di partecipazione, 
concertazione e condivisione delle problematiche  e del-
le scelte che investono la nostra Comunità.  Come tutte 
le cose, anche tale scelta ha creato qualche malinteso, 
polemica e critica. Riteniamo, però, sia l’unico modo per 
avvicinare l’Ente al Cittadino; l’unica maniera, non potendo 
parlare con tutti, per compartecipare la collettività alla vita 
istituzionale e rendere la trasparen-
za degli atti, offrire informazioni e 
ricevere osservazioni per apportare 
correttivi. D’ora in avanti, ognuno 
potrà scrivere al Sindaco e/o agli 
Amministratori, porre quesiti, dare 
suggerimenti e manifestare il pro-
prio pensiero. La stessa minoranza 
consiliare potrà usufruire di spazi 
dovuti per esprimere le proprie 
idee. Porremo così  le basi per un 
confronto dialettico sereno, leale,  
aperto e finalizzato al miglioramen-
to dei rapporti, con l’unico scopo 
di rendere sempre più vivibile ed a 
misura d’uomo la nostra cittadina.
Ci rendiamo conto che non è fa-
cile soddisfare tutte le esigenze 
e risolvere ogni problema; se co-
minciamo ad invertire la tendenza 
che sinora, lasciatemelo dire, ha 
contraddistinto negativamente il 
passato recente, probabilmente 
faremo numerosi passi in avanti e 
tutti avremo contribuito alla crescita sociale, lasciando in 
eredità un futuro migliore. Spesso, purtroppo, negli ultimi 
anni, sono prevalsi individualismi ed ingordigie, preroga-
tive che non  appartengono alle nostre radici ed ai nostri 
costumi, né fanno parte del nostro patrimonio genetico; 
ma gli effetti della modernizzazione, dell’emancipazione, 
del progresso tecnologico e, in alcuni casi, del guadagno 
facile, hanno contagiato anche la nostra piccola comuni-
tà, facendoci spesso dimenticare i valori ai quali siamo 
fortemente ancorati.
Nessuno è perfetto, tuttavia, ritengo sia utile raccogliere 
da ognuno il meglio. Io stesso, a volte mi innervosisco, 
rimanendo pur sempre schietto, spontaneo e diretto, es-
sendo innegabili la personale dedizione, disponibilità e 
generosità. Non a caso, in un recente comizio, riportando 
una citazione shakespeariana, ho detto di me, e non per  
provocazione: “Non posso nascondere quello che sono. 
Preferisco avere l’odio di tutti che simulare per conquistare 
la simpatia di questo o quello. Come adulatore non sarò un 
granché, ma come malfattore sono trasparente. Nessuno 
può negarlo. Nel frattempo lasciatemi essere come sono e 

La memoria è la feritoia 
ontologica da cui si affaccia 

nella nostra realtà temporale 
lo spirito dell’eternità 

[ N. Berdjaev ]

TURSITANI è nato realisticamente  nel Duemila, con il 
varo della legge n. 150 del 7 giugno, quella che discipli-

na le attività di informazione e comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni. Due anni dopo, all’intera Giunta di 
centrodestra è parso coerente e normale riprendere quella 
sollecitazione, allora non considerata e oggi concretizzata 
con l’istituzione dell’ufficio stampa. Che dovrà assicurare 
l’attività di informazione, la redazione dei comunicati, cu-
rare la rassegna stampa e la fornitura di 1750 copie del 
giornale stampato e pronto per la distribuzione gratuita 
a domicilio a Tursi e fuori. Altrettanto inevitabile la scelta, 

non solo per contenere i costi, del 
responsabile, unico iscritto all’Or-
dine dei Giornalisti tra i residenti. 
Naturalmente avrei detto si anche 
nel caso fossi stato incaricato dallo 
schieramento di centro-sinistra. E’ 
questo il contributo che sento oggi 
di offrire a tutta la comunità, che 
ha fortificato la mia crescita umana, 
civile e professionale, e all’amato 
paese, nel quale sono nato e dove 
spero di essere sepolto, ma non su-
bito obliato. Alla mia età si consen-
tirà di avere tali pensieri. Non tutto 
è sempre monetizzabile.
Altrettanto semplice il nome della 
testata, esattamente quello degli 
abitanti, ma anche una esortazione, 
una testimonianza corale d’affetto, 
l’avvio di un discorso, un desiderio. 
Nella massima era della globalizza-
zione, sarebbe un errore grave la 
perdita del punto di vista del cam-

panile. E le due ottiche non sono affatto in contraddizione. 
Se la storia conosciuta del passato anche recente di Tursi 
non è almeno pari alla sicura gloria dei secoli trascorsi, è 
anche a causa della mancanza di cronisti e narratori del 
loro tempo presente. La disaffezione alla conservazione 
della memoria collettiva nasce e dipende proprio da lì. 
Siamo ancora in tempo a salvare qualcosa e lo dimostrano 
sia la nuova sensibilità socio-culturale, con l’incremento 
di pubblicazioni, che gli investimenti pubblici e privati nel 
centro storico, in tema di recupero.
Inoltre, un periodico bimestrale, con un editore pubblico e 
dai costi accettabili, è una novità senza precedenti. A parte 
alcuni giovanili esperimenti non accreditabili, qualcosa di 
simile era stato realizzato nel passato e per alcuni anni 
solamente dalla Diocesi di Anglona-Tursi. “La Stella di An-
glona”, infatti, risale alla fine dell’Ottocento,  “L’orfanello 
di San Rocco”, agli anni Cinquanta del Novecento, e “Il 
Dialogo”, in anni più recenti. Come qualsiasi altra analoga 
iniziativa, dovrebbe essere salutata da tutti con la sospen-
sione di un generico pregiudizio superficiale o scettico e, 
anzi, con manifestazioni di apprezzamento e condivisione, 
almeno in attesa di una verifica sul campo o dopo i primi 
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non cercate di cambiarmi”.   
Mi ero impegnato, dicevo, qualora fossi stato eletto, ad 
aprire la “Casa di Tutti”. Ritengo di aver mantenuto la pro-
messa informandoVi:  attraverso i manifesti, sullo svolgi-
mento dei Consigli comunali; soprattutto convocandoli di 
sera, per consentire la partecipazione più ampia; con i co-
mizi periodici, per aggiornare sulle nostre attività e, non 
ultimo, con questo giornale. Tutto ciò testimonia il nostro 
impegno e l’interesse che abbiamo nei Vostri confronti. 
Certo, non potremo mai accontentare tutti. Per la verità, 
sinora ci siamo sforzati di privilegiare soprattutto gli in-
teressi collettivi, tralasciando, probabilmente, un poco le 
esigenze pur legittime di carattere individuale. Purtroppo, 
sembra che  questa politica non paghi, ma siamo convinti 
di essere con la coscienza pulita e di avere mirato solo ed 
esclusivamente al bene dell’intera Comunità. 
Il nostro sforzo è quello di riportare Tursi alla normalità, 
e vogliamo riuscirci. Tutto ciò implica, in alcuni casi, ado-
zioni di provvedimenti anche impopolari. Siamo persone 
normali, non vogliamo fare nulla di eccezionale, né ci  
poniamo alla vostra  attenzione come personaggi specia-
li, ma in un paese in  cui per anni è regnato “l’oscuran-
tismo”, l’indifferenza, l’anarchia, l’abbandono ed il caos 
totale, dire oggi che si parte da zero, sarebbe a dir poco 
un eufemismo. Abbiamo avviato un lavoro di squadra, 
con entusiasmo e tanta volontà. Lavoriamo in sintonia e 
siamo convinti che alla distanza raggiungeremo traguardi 
esaltanti.
Vorremo lavorare serenamente senza calunnie, illazioni 
e notizie mistificanti. Siamo consapevoli delle critiche 
indirizzateci, ma quando si amministra, se si vogliono 
rispettare le regole, necessariamente si può scontenta-
re qualcuno, che sino ad oggi ha vissuto di “rendite di 
posizione”. Alcuni dei tanti che ci hanno votato, è pos-
sibile che abbiano dei ripensamenti, forse perché non li 
abbiamo  assecondati in  assurde  voglie di rivalse, nei 
confronti di persone verso le quali volevano consumare 
“vendetta”. Gradiremmo subire un giudizio complessivo 
a fine mandato, piuttosto che essere giudicati in modo 
superficiale, strumentale e fazioso su ogni singolo atto. 
Tutti invochiamo interventi di controllo delle forze dell’or-
dine o delle istituzioni nei casi altrui, ma quando capita 
a noi stessi, accade che inventiamo mille scuse e rivendi-
chiamo tante ragioni. Non è forse vero?
In questo numero, comunque, mi preme augurare a tutti 
proficuo lavoro e buona lettura, rinviando ai prossimi 
numeri comunicazioni specifiche dell’attività da noi svol-
te (una panoramica generale, tuttavia è fatta dal vice 
sindaco Popia, più avanti).  Ma non posso sottrarmi dal 
chiedere a Voi, ancora una volta, comprensione per pos-
sibili scelte non sempre condivise e collaborazione nel 
portare avanti la responsabilità di amministrare questa 
Comunità, con l’augurio e la convinzione che insieme ce 
la potremo fare, vincendo la scommessa di rendere que-
sta città più gradevole,  con la voglia di restarci e con la 
certezza che il futuro dei nostri figli potrà avere i colori 
della Speranza.

[ Salvatore CAPUTO ]

bilanci motivati dell’esperienza prodotta. Basterebbe evi-
tare l’idea riduttiva, quanto erronea, che questo giornale 
sia uno strumento di semplice propaganda politica e per-
ciò meno credibile, anche perché, o proprio per questo, 
diffuso senza oneri diretti per i lettori e le famiglie. Non 
è e non potrà mai essere così. Notiziare sull’attività della 
Giunta, fornire resoconti delle sedute dei Consigli comunali 
o dare cenni sulle risultanze delle Commissioni consiliari 
formalizzate, è più che opportuno, un atto dovuto al diritto 
dei cittadini di essere informati. Nella stessa direzione si 
muove il confronto dialettico sulle questioni emergenti, tra 
un esponente di maggioranza e uno di minoranza, come 
pure la rubrica delle lettere agli amministratori. Quale che 
sia il riferimento editoriale, un giornale è sempre uno stru-
mento trasparente di confronto, partecipazione e, sostan-
zialmente, di democrazia, addirittura capace di allargarne 
accezioni, confini tematici e orizzonti culturali, potendo 
incidere non poco nella formazione della cosiddetta opi-
nione pubblica. 
L’attuale società dell’informazione si basa sulle comuni-
cazioni di ogni tipo: istituzionali, professionali, personali. 
Non è, quindi, un paradosso affermare che esiste solo ciò 
che è detto, trasmesso, ricevuto. Alcuni nostri collaboratori 
hanno qualche esperienza, altri sono neofiti,  e li ringrazio 
tutti, ma chi vorrà potrà gratuitamente scrivere in libertà, 
perché non esistono preclusioni, dichiarando noi la massi-
ma apertura e disponibilità verso chiunque. A tal proposito 
chiarisco due cose. Il giornalismo, com’è noto,  è essen-
zialmente un lavoro individuale che consiste nell’attività 
di raccolta, valutazione, pubblicazione e diffusione di fatti 
di pubblico interesse, con la grammatica, l’ortografia e la 
punteggiatura che sono e saranno ancora un presupposto 
irrinunciabile. Ma, fare un giornale implica un lavoro di un 
gruppo che richiede aggiuntive capacità relazionali, abilità 
di negoziazione e inclinazione alla mediazione onorevole, 
senza mai smarrire l’attendibilità dell’informazione, che è 
punto di partenza imprescindibile per ogni articolo. Quindi, 
la lealtà all’Editore di riferimento pro tempore, non può 
significare abbassamento del livello di professionalità, 
o riduzione della tensione etica e deontologica, oppure 
contrasto insanabile con la propria coscienza, stretta tra la 
obiettività della notizia e la ricerca della verità. In tal caso 
sarebbe preferibile rinunciare. Infine, non sarà mai accet-
tato e sarà anzi scartato e rifiutato tutto ciò che è inatten-
dibile, che non rispetta la decenza nell’esposizione e non 
argomenta e documenta eventuali accuse, ammettendo il 
diritto di replica, con la stessa evidenza e collocazione. 
Insomma, il bimestrale vuole essere  un canale di espres-
sione libero, ma chi scrive deve avere qualcosa da dire. La 
vera novità sarà raccontare, senza lo spauracchio del mer-
cato, quello che altri solitamente ignorano o trascurano, in 
una forma appropriata al mezzo. Ecco perché anche questo 
giornale dovrà recuperare la funzione di approfondimento, 
selettivamente possibile, provando a raccontare situazioni, 
fatti e persone. 
Scopo dichiarato è quello di arricchire e irrobustire la per-
cezione del presente, come del passato, sapendo che il 
progresso è tale solo se costruisce su solidi radici. Insom-
ma, la ipotizzabile tursitanità non può esistere senza la 
conoscenza di se stessi, proprio in quanto Tursitani.

[ Salvatore VERDE ]  
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L’intervento del vice sindaco Vincenzo POPIA

“Dopo due anni, il nostro 
è un bilancio amministrativo 

ampiamente positivo”

Sono onorato di tenere 
a battesimo il primo 

numero di ”Tursitani”, 
giornale della nostra cit-
tà, abitata notoriamente, 
da gente operosa, ricca di 
dignità e orgoglio, sempre 
mossa da determinazione 
e caparbietà nel raggiun-
gere grandi obiettivi. Già 
dal 1997, allora dai ban-
chi dell’opposizione, mi 
convinsi della necessità di 

uno strumento informativo locale, per contrastare illazioni 
e diffamazioni di piazza, che confondono le idee, svilup-
pano un senso di rifiuto e offendono l’animo dei tursitani, 
allontanandoli dalla dialettica e dalla programmazione po-
litica. Proprio con questo mezzo, l’Amministrazione vuole 
diffondere trasparenza e partecipazione attiva dei concit-
tadini, periodicamente chiamati a giudicare la pubblica 
azione. Si entrerà nella casa amministrativa, di tutti, per 
conoscere da queste pagine gli atti e i fatti che producia-
mo, sempre ispirati all’impegno politico serio e pulito.
Informare correttamente, con onestà e verità, al di sopra 
delle parti, è un grande risultato, essenziale per tutti co-
loro che vogliono chiarezza. In tale ottica si pone il bi-
mestrale, certo diretto da un giornalista gradito, ma non 
di “area” (caso forse più unico che raro), del quale tutti 
conosciamo l’integrità morale, il sereno equilibrio, la viva-
cità intellettuale e l‘affidabile professionalità. Insieme con 
lui speriamo di ampliare l’interesse per la politica e per le 
sorti del nostro paese. Se diventiamo quel che siamo, lo 
dobbiamo soprattutto alle nostre radici.
La coesione politica e amichevole della Casa delle Libertà, 
sostanzia la forza tranquilla di un gruppo che, attraverso 
una programmazione complessiva fondata sulla conoscen-
za dei problemi e su una idea coerente e produttiva di 
sviluppo, lavora a favore degli interessi collettivi autentici, 
per il riscatto del paese, volendo noi cambiarne immagine 
e sostanza socio-culturale,  dopo essere stata per troppi 
anni trascurata, offesa e violata. Purtroppo abbiamo avuto 
una eredità mediocre sotto troppi punti di vista. E’ noto 
che solo chi non fa nulla non è criticato per l’operato, 
perciò su di noi se ne sono dette tante, ma siamo andati 
avanti con maggiore vigore, perché convinti di essere nel 
giusto.
L’opportunità, comunque, è utile anche per ricordare alcu-
ne cose notevoli da noi realizzate, sollecitate o completa-
te, magari in concorso con altri enti, senza sottacere quelle 
opere in corso di esecuzione. Ne elenco alcune. 
Centro abitato. L’ultimazione dei lavori per la costruzione 
del ponte di Via Santi Quaranta; la pulizia del Torrente 
Pescogrosso; l’impianto di illuminazione allo svincolo della 
statale Sinnica; l’istituzione, tra poco, del servizio pubblico 
urbano; il decoro delle facciate dei palazzi; la redazione 
del progetto per il rifacimento di piazza Monumento e area 
antistante il mercato coperto, che completa, unitamente 

alle già realizzate piazze, il programma di rivalutazione del 
centro ecclesiastico, storico e commerciale; la prossima 
approvazione del progetto esecutivo dei lavori relativi al 
sistema fognario nell’intero abitato, opera gia finanziata 
per � 2.500.000; i lavori appaltati che consentiranno di 
collegare “on-line” tutti i computer  operanti nell’ambito 
del Comune e di farli interagire con la moltiplicazione dei 
servizi; l’approvazione di due nuovi regolamenti: della Po-
lizia municipale e della Polizia mortuaria e dei servizi cimi-
teriali; inoltre, la regolamentazione delle zone di sosta dei 
banchi nei mercati, con maggiori introiti comunali; i lavori 
in corso per la costruzione di altri 140 loculi cimiteriali; la 
sistemazione dell’Archivio, luogo in cui vengono conservati 
gli atti, scritture e memorie storiche della comunità, oggi, 
facilmente reperibili.
Per le campagne e le frazioni: la riapertura dell’ ufficio po-
stale di Caprarico; i lavori avviati per la costruzione di un 
acquedotto rurale, in contrada Ponte Masone, per le tante 
famiglie che da tempo vivono dimenticate dalle istituzioni, 
e quelli di urbanizzazione delle frazioni di Caprarico e Pa-
nevino; la costruzione di un nuovo tronco di strada nelle 
contrade Caldarotta, Zona Pantoni, e S. Maria delle Vigne, 
oltre alla sistemazione della strada esistente, mentre nelle 
zone Valle D’Amelio e Cantarato si è provveduto a sistema-
re le cunette e a Campo di Mezzo al rifacimento del canale 
di scolo delle acque piovane; la prossima realizzazione del 
parco eolico nella contrada  Pisone, originerà una fonte al-
ternativa non inquinante e un risparmio notevole dei costi 
energetici, recuperando strade fatiscenti; la redazione del 
progetto per l’urbanizzazione del borgo di Anglona, con la 
realizzazione di un primo lotto di un’area di parcheggio; la 
prossima creazione di consorzi che incentivino gli agricol-
tori alla produzione e creazione di prodotti Dop  e Docg, 
che saranno elemento essenziale e qualificante dei percor-
si enogastronomici che stiamo predisponendo.
Per lo sport, è già pronto il bando per l’appalto dei lavo-
ri di costruzione del campo sportivo; si sta progettando 
l’adeguamento del campo da basket e del bocciodromo 
comunale; è in via di ultimazione la pista ciclabile e pe-
donale da Ponte Masone all’abitato, che successivamente 
proseguirà verso la Pineta, attraverso i percorsi “Natura” 
e per montain-bike, dando ai tanti sportivi gli attesi spazi 
e percorsi.
Per l’imprenditoria e l’artigianato, sono state assegnate 
tutte le quote disponibili della zona Pip, con la stipula, in 
gran parte, dei relativi contratti per l’assegnazione definiti-
va dei suoli; il progetto di rivalutazione del centro storico 
incentiverà la creazione di botteghe artigiane, testimonian-
ze di una memoria storica bistrattata e dimenticata;
Per il centro storico, è stato riaperto l’ufficio postale di 
piazza Plebiscito ed una legge specifica per il primo rione, 
denominata”Legge Rabatana”, con �. 2.000.000 in via di 
stanziamento,  potrà consentire l’inizio del recupero globa-
le delle antiche abitazioni, mentre si realizzerà tra poco un 
parcheggio nella stessa Rabatana e la riqualificazione delle 
grotte del “castello”, con l’ultimazione dei bagni pubblici e 
di un ufficio per l’ accoglienza turistica; la pubblicazione 
del bando di gara per il rifacimento del Chiostro di S. 
Francesco, e i lavori per il recupero del convento per un 
importo di �. 672.917, che garantiranno la fruibilità e l’ac-
cesso turistico dell’importante monumento, in uno stato di 
totale abbandono; a breve saranno consegnati i lavori per 
la ristrutturazione dell’ex sede Municipale da adibire a Mu-
seo Diocesano ed è volontà dell’amministrazione collocarvi 
la scuola statale dell’infanzia e alcuni uffici istituzionali, 

Assessore
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con una nuova sala consiliare, per dare un forte segno di 
ritorno nel centro storico; si è provveduto alla redazione 
dei “contratti di quartiere”, relativi alle zone di riqualifica-
zione all’interno dell’abitato: Fosso Cattedrale e Fosso S. 
Francesco, nei quali saranno creati Percorsi Natura e zone 
dedicate a punti panoramici e ad anfiteatro all’aperto, va-
lorizzando l’enogastronomia lucana e creando il Parco dei 
Calanchi, nella continuità ambiente-archeologia. Infine, il 
problema relativo alla tassa dei rifiuti solidi urbani:  ab-
biamo ridotto il costo della tassa  di £ 500, vale a dire da 
�.1,55 a �.1,29 , nonostante le notevoli difficoltà create dal-
la chiusura della discarica e i  conseguenti mancati introiti 
di conferimento. E se la raccolta differenziata andrà bene, 
effettuata cioè con diligenza, essa porterà ad una sempre 
più ingente riduzione della stessa tassa.
L’attuale fase realizzativa e progettuale produrrà sicura-

mente più lavoro ed un’apertura al rinnovamento socio-
economico e culturale, che interesserà tutte le categorie 
e la stessa macchina burocratica e amministrativa. Tutto 
questo e molti altri programmi scaturiscono dalla volontà 
di invertire la tendenza involutiva ancora in atto, mirando 
a riconsegnare al Tursitano la dignità e l’orgoglio dell’ap-
partenenza, e riportando alle madri quei figli che hanno 
visto partire con l’operosità, la cultura e l’onesta che li 
contraddistingue.
Ci sono le risorse , ma abbiamo bisogno di giovani or-
gogliosi dell’appartenenza e che, come me e come tanti, 
amino questa terra, volendo vedere i loro figli nascere e 
crescere nella terra dove hanno vissuto le generazioni dei 
loro padri, dei nonni e degli avi.

[ Vincenzo POPIA ]

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE NEL PERIODO GENNAIO-MAGGIO 2004

N. SEDUTA OGGETTO

1 28 GEN
Art. 15  del Vigente Regolamento edilizio - Permesso di costruire in deroga alle norme del vigente P. 
di F. per la  costruzione di box auto

2 “
Variazione al programma di fabbricazione per aree da destinare a verde attrezzato . Sosta ed 
accessibilità al centro storico  - accordo di localizzazione.

3 “ Effetti prodotti dalla delibera di Giunta  Comunale n. 213 del 21.11.2003.

4 “
Approvazione ordine del giorno: sulla decisione di smaltire al termodistruttore  di Melfi “ La Fenice 
“ rifiuti industriali della FIAT di Torino .

5 “
Integrazione Servizio pubblico urbano con corse circolari interne, gestito in economia  - Approvazione 
regolamento esecutivo .

6 31 MAR
Bilancio di previsione per l’ esercizio 2004 – Relazione  Previsionale e Programmatica  triennio 2004 
/2006 – Bilancio Pluriennale  2004 / 2006 – Approvazione .

7 “ Regolamento di Polizia Mortuaria e Servizi Cimiteriali : modifiche ed integrazione .

8 “ Nomina componente commissione tecnica ex art . 14 legge 219 / 81

9 “
Rinvio argomento al punto 4 all’ ordine del giorno avente per oggetto: Adozione del Regolamento 
di Polizia Urbana .

10 “
Art . 15  Del Vigente Regolamento Edilizio – Permesso di costruire in deroga alle norme del vigente 
P. d F .  misure urgenti per adeguamenti dei fabbricati alle norme igienico sanitarie ed alle condizioni 
minime di abitabilità .

11 “
Ritiro argomento al punto 6 all’ordine del giorno avente per oggetto: Modifica integrativa 
Regolamento  P . I . P .

12 “
Partecipazione ai programmi innovativi nell’ ambito urbano  denominati “Contratti di Quartiere  II ” 
Indirizzo Politico – Amministrativo – Individuazione Area di  Intervento .

13                   “
Lavori di “Realizzazione rete fognante cittadina e nuovo impianto di depurazione-Approvazione I 
Lotto Funzionale.

14
“ Sostituzione  Componente Commissione Edilizia-

15
14 APR

Grave crisi fra Istituzioni (Regione Basilicata e Comune di Tursi) Esame e possibili iniziative da 
assumere (Odg).

16     “          
Smaltimento rifiuti della Regione Campania nei Comuni della Basilicata. Approvazione ordine del 
giorno.

17 26 APR Variazione della quota di partecipazione ad Acquedotto Lucano S. p . A . 

Assessore
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Elezioni Provinciali 2004 - 12 / 13 giugno: i candidati
Partecipano ben 17 liste collegate con 8 candidati presidenti. Anche nel collegio elettorale Tursi-Craco, tutti i partiti hanno 
espresso le loro candidature, che indichiamo.

Concorrono con Luciano ADORISIO le liste: Forza Italia, Nuovo Corso Per Lo Sviluppo e Alleanza Nazionale. Vincenzo 
VIGNOLA, candidato di Fi del Presidente Berlusconi.

[ Daniela D’ONOFRIO ] 
37 anni, nubile, ha conseguito nel 
1998 la laurea in Giurisprudenza presso 
l’Università degli Studi di Salerno. Abi-
litata all’insegnamento delle Discipline 
giuridiche ed economiche negli istituti 
superiori di 2° grado. Oggi esercita la 
professione di avvocato. Al debutto in 
politica, è candidata di An di Fini. La 

seconda donna a tentare la candidatura provinciale.

[ Maria Antonietta D’ERRICO] 
, 37 anni, laureata in Giurispruden-
za a Bari, madre di un bimbo, è al 
secondo tentativo provinciale, in 
questa tornata nella lista civica di 
centro destra collegata al presiden-
te Adorisio. Una delle pochissime 
donne impegnate in politica. Già 
consigliere comunale d’opposizione 

nel quinquennio 1997-2002, e sindaco mancato per una 
manciata di voti. Esercita la professione di avvocato.

La candidatura di Carmine NIGRO è collegata con otto partiti: Pdci, Prc, Verdi, Sdi, Margherita, Alleanza Popolare-Udeur, 
Lista Di Pietro-Occhetto, Pds. 
Rosanna DEL CASTELLO del Pdci di Cossutta. Salvatore PANGARO della lista Di Pietro-Occhetto.

Vincenzo SARUBBI
58 anni, geometra, 
padre di tre figli, già 
socialista con prece-
denti esperienze di 
amministratore comu-
nale, anche assessore 
ai Lavori pubblici negli 

anni 1987-89. Come Presidente del Co-
mitato dei Garanti della Usl n. 5 di Mon-
talbano è stato l’artefice dell’istituzione 
del Distretto sanitario di secondo livello 
a Tursi, con l’allora sindaco Giuseppe 
Cassavia. E’ al secondo tentativo, oggi 
nel Partito della Rifondazione Comunista 
di Bertinotti.

Giuseppe Palmino CALCIANO, 
44 anni, celi-
be, laureato 
in Economia 
e commercio 
presso l’Uni-
versità degli 
Studi di Bari, 
esercita da 

16 anni la professione di Dot-
tore commercialista. Nella lista 
dei Verdi di Pecoraro Scanio, 
è debuttante in assoluto nelle 
competizioni elettorali.

Antonio PADULA
43 anni, padre di tre figli, 
geometra, svolge la pro-
fessione di Ufficiale della 
riscossione presso la 
concessionaria Ritrimat. 
Eletto nel 1997 consiglie-
re comunale dell’Ulivo, 
con i Popolari, l’anno 

dopo è Presidente della Comunità montana 
Basso Sinni con sede in Tursi, incarico che 
mantiene fino al 2000. Quindi è assessore 
comunale. Con la rinascita socialista, ritorna 
alla sua prima esperienza politica degli anni 
Ottanta. Si candida nello S.D.I di Borselli.

Antonio Alfredo GUIDA
vicino ai 56 anni, medi-
co odontoiatrico, coniu-
gato, è stato sindaco 
ulivista del Ppi nella 
precedente consiliatura 
(1997-2002), e nell’ese-
cutivo della Tecnoparco 
di Pisticci Scalo, appena 

riconfermato. Come candidato provinciale, 
attualmente nella Margherita di Rutelli e 
Chiurazzi, aveva tentato nel 1995. 

Il sen. Saverio D’AMELIO è sostenuto dall’Udc.

Vincenzo POPIA, prossimo ai 36 
anni, celibe, laureato in Giurisprudenza 
all’Università degli Studi di Bari, imprenditore, 
è alla prima candidatura provinciale, nell’Udc 
di Casini. Eletto consigliere comunale nel 
1997, resta all’opposizione per l’intero 
mandato, anche nella locale Comunità 

Montana. Ricandidatosi nella Cdl, rieletto, è vice sindaco del 
Comune, dal 2002.
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Giuseppe MODARELLI, 
29 anni, celibe, 
primogenito di 
cinque figli, in 
una famiglia di 
origini contadine, 
si è laureato in 
G i u r i s p r u d en z a 
presso l’Università 

degli Studi di Bari. Già candidato 
a sindaco nel 2002, attualmente è 
consigliere comunale, capogruppo 
di minoranza dell’Udeur di Mastella, 
partito da lui co-fondato a livello 
locale. Al secondo tentativo.

Salvatore Mario RAGAZZO, 
57 anni, laureato in Medicina 
e chirurgia generale, con 
la specializzazione in 
Medicina legale e delle 
assicurazioni, presso 
l’Università degli studi di 
Pavia. Componente della 
Commissione medica per 

l’accertamento dell’Invalidità civile, ne è stato 
poi presidente dal 1992 al 1996. Esercita 
la professione di medico di base dal 1977. 
Con trascorsi da consigliere comunale, dagli 
inizi degli anni Ottanta si è impegnato tra i 
socialisti, confluendo poi nei Democratici di 
Sinistra di Fassino, partito nel quale è oggi 
candidato.

Leonardo Di SCHIFO è il candidato del Nuovo Psi per    
 Nicola ROCCO.
Rocco CAPOGROSSO è in competizione per Basilicata  
 Libera di Domenico IZZO.
Leonardo TAURO corre per la Fiamma Tricolore di   
 Vincenzo MAIDA.
Luisa BRIENZA è indicata dalla lista Donne Lucane di  
 Palma ARCUTI
Valeriano Giuseppe MAGNO gareggia con il Movimento  
 culturale cristiano per il Mediterraneo di 
 Mario CAPALBO.

Elezioni
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Alla popolazione diamo adesso 
i numeri: quelli veri

Signori si parte…  da un gra-
fico:

Abbiamo volutamente omesso il titolo del grafico ed ogni 
riferimento numerico sul piano cartesiano, per stimolare la 
curiosità. Una cosa è certa: anche la persona meno esperta 
intuisce che si indica un fenomeno tendenzialmente ca-
lante, pressoché costante nell’arco di tempo considerato. 
Sveliamo subito l’arcano: si tratta di noi, della popolazione 
tursitana.
Nell’ultimo decennio, e precisamente dal 1° gennaio 
1994 al 31 dicembre 2003, tale decremento ha assunto 
proporzioni vistose, infatti siamo passati da 5.882 (rap-
presentato nel grafico dal valore più in alto) a 5.434 
(ovviamente il valore più in basso). In percentuale, il 
calo è misurato in un deciso –7,61%, sicuramente atte-
nuato non poco dalla sempre più numerosa presenza di 
popolazione straniera, quasi totalmente albanese, che, 
al 31 dicembre dello scorso anno, ammontava a 144 
unità, riferendoci, ovviamente, solo a quelli in possesso 
di regolare permesso di soggiorno e iscritti in anagrafe 
(manca il riscontro numerico di tutti coloro che, pur abi-
tando nel comune, non hanno mai chiesto l’iscrizione 
anagrafica).
Considerata l’ampiezza territoriale di 156.93 chilometri 
quadrati, Tursi presenta una densità demografica di 
34,63 abitanti per kmq, mentre sono1932 i nuclei fami-
liari, composti mediamente da 2,81 componenti, dato 
questo che fa emergere lo strano fenomeno (paesan-
popolare, parafrasando Pippo Baudo) della polverizza-
zione delle famiglie. In altri termini, diminuiscono gli 
abitanti, ma aumenta il numero delle famiglie, perlopiù  
composte da una sola persona.
Sarà colpa delle norme in materia fiscale, dell’aumen-
to sproporzionato delle tasse universitarie, di alcune 
agevolazioni previste in materia di servizio di leva,  o, 
infine, di alcuni ammortizzatori sociali (primo fra tutti 
il “reddito 
minimo di inserimento”), con certezza non è dato sape-
re, ma un po’ tutti si sono fatti furbi. Infatti, non appena 
si diventa maggiorenni, quasi sempre disoccupati ed 
ovviamente senza reddito, non si abita più col nucleo 
familiare originario, ma, nella migliore delle ipotesi da 
soli, o al limite con la nonnina titolare della sola e 
misera pensione sociale, o col nonnetto  bisognoso di 
assistenza. Chissà quanti lettori si trovano in tale situa-
zione! Cose che succedono solo in Italia? 
Al di là di queste considerazioni, passando all’analisi 
di alcuni indicatori statistici, emerge questa situazione 
complessiva: il tasso di natalità si attesta al 7,86 per mille, 
mentre quello di mortalità è del 9,33 per mille, in pratica 
nascono circa 8 bambini ogni 1000 abitanti e ne muoiono 
più di 9 all’anno; il tasso di immigrazione è pari al 16,56 

%, mentre quello di emigrazione è attestato al 27,60% 
annuo. Se la matematica non è un’opinione, ecco spiegato 
il decremento demografico pressoché costante ed irrever-
sibile dagli inizi degli anni ’80, ed ancora più accentuato 
dagli anni ’90 ad oggi.
Nella tabella che segue, si riportano in dettaglio gli indi-
catori statistici locali più diffusi, tutti calcolati per l’anno 
2003. Al solo scopo di avere un raffronto indicativo, con gli 
stessi indicatori dell’Istat riferiti all’Italia, al Sud, alla Basili-
cata ed alla provincia di Matera, si indicano i dati dell’anno 
2000, non essendo ad oggi disponibili quelli aggiornati. 
Nell’apprezzare la particolare tenacia dei lettori, assicu-
riamo che l’ufficio di Statistica del Comune è a completa 
disposizione per qualsiasi altro chiarimento in merito, con-
tattandoci in ore d’ufficio al telefono: 0835.531201, oppure 
tramite e-mail: comunetursi@rete.basilicata.it
       
 [ Antonio AGATA* ] 

 * Responsabile dell’ufficio Statistica del Comune

2003
               anno 2000
 

Tursi Italia Sud Basilicata Prov. MT

Tasso generico di natalità: 7,86 9,4 10,51 9,35 9,97

Tasso di fecondità 32,77 38,82 41,56 37,96 39,69

Rapporto di mascolinità 
alla nascita 138,89 106,41 106,42 110,33 116,54

Indice di mascolinità 100,96

Tasso generico di mortalità 9,33

Tasso generico di nuzialità 3,29

Indice di vecchiaia 118,71 127,12 89,4 113,67 102,3

Indice di dipendenza dei 
giovani 23,11 21,3 26,16 24,22 24,36

Indice di dipendenza degli 
anziani 27,43 27,08 23,39 27,53 24,92

Indice di dipendenza totale 50,54 48,38 49,55 51,74 49,29

Donne in età feconda x 100 
donne 48,52 46,95 49,28 48,48 49,47

Indice del carico di figli per 
donna feconda 18,14 19,21 21,18 19,09 19,51

Saldo  naturale  anno  
2003   -8,00

Saldo migratorio anno 
2003 -60,00

Tasso decrem. demografico 
anno 2003 -1,24

Tasso di inmigrazione 16,56

Tasso di emigrazione 27,60

Tasso di crescita naturale -1,46 -0,3 2,01 0,21 1,38

Statistica
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Qui e altrove, la notte e dal tramonto all’alba
Dedicato all’affetto che ci hanno dato

Elenco dei trapassati dal primo gennaio al 31 maggio 2004

Cognome e nome Nascita Morte

FRANCOLINO Domenico Antonio  05.12.1920 05.01.

SPADARO Rosa  09.6.1943 06.01.

CRISTIANO Giovanni  22.4.1916 18.01.

ROMANO Domenico Antonio  05.12.1926 29.01.

ZITO Maurizio Salvatore  22.9.1939 31.01.

D’ALESSANDRO Francesco  22.12.1928 02.02.

PADULA Maria Anglona  24.01.1916 12.02.

ABBADUTO Giovanni Aquilio  21.01.1947 25.02.

SARUBBI Donato  15.02.1948  04.3.

NUZZI Giuseppe  05.12.1912  13.3.

VIOLA Salvatore  12.9.1924  26.3.

CASSAVIA Alfonso Natale  20.02.1922  26.3.

D’ERRICO Vincenzo  18.7.1939  06.5.

UGGINI Ferdinando  21.9.1940  13.5.

TARANTINO Giovanni  09.01.1929  13.5.

ARBIA Giacomo  20.7.1929  17.5.

ARENGA Maurizio  01.02.1933  18.5.

BASCETTA Giovanni detto “Serafino” 16.11.1934    22.5.

MASTROPIERRO Antonio 06.12.1956   23.5.

DI SCIPIO Italia 10.02.1935       27.5.

BERNARDO Angelo 28.04.1925 29.5.

A cura dell’Ufficio di stato civile del Comune.

Statistica

Detti, proverbi e detti di maggio
Inediti a cura di Mario Bruno

U iùrne di San Fuìppe iète u vint’sei d’ magge, ierete a fest’ 
di fàvice, pagghiette, cirese e furmagge.
 A magge chi balcùne fiurète, iaròfue e femmine vòn’addu-
rète. 

 Si vo’ a mì che zìte,  chi San Fuìppe u’fìgghie e lu marìte. 

Ch’ San Fuìppe asciutte,  a San Petre a frutte. 
 
di Rocco BRUNO[1]
 
Magge chijne di feste; ca’ ta fè u majse li reste. Maggio 
pieno di feste; chi deve fare il maggese li resta. 

Aprìe chiove, chiove; magge une e ‘bbone. 

Aprile sempre a piovere; maggio una e buona. 

Arrive magge e nun si mete meje, vènite giugne e si 
mete creje. 

Arriva maggio e non si miete mai, arriva giugno e si 
miete domani. 

 Aprije fete i fiore, magge ni ete u nore. 

                Aprile fa i fiori, maggio ne ha l’onore.

[1]Tratti dal libro “I canti del ricordo. Canti, Poesie, 
detti, Proverbi e Indovinelli Tursitani! A cura di Rocco BRUNO”, Editrice Policarpo - Ginosa (Ta) 1975. 
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È ripreso il lungo processo 
convenzionalmente denominato “Turris”

La comunità serenamente 
attende verità e giustizia 

Il processo denominato Turris, 
allo stato, in celebrazione in-

nanzi al Tribunale di Matera, in 
composizione collegiale, presie-
duto dal dr. Roberto Spagnuolo, 
affonda la propria scaturigine nel-
l’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere ed arresti domiciliari 
emessa dal Giudice Distrettuale 
Antimafia di Potenza dr. Pasquale 

Materi in data 18.03.96 nei confronti di 57 persone, in 
conformità alle richieste formulate dal P.M. procedente il 
18.11.95 ed il 07.02.96, e nel successivo decreto che ne 
ha disposto il giudizio, reso a conclusione dell’udienza 
preliminare.
Tutti gli indagati attinti dal provvedimento custodiale, 
dopo l’assunzione della qualità di imputati, indi dopo aver 
sofferto un periodo di carcerazione preventiva, sono stati 
gradualmente rimessi in libertà sino allo spirare dei termini 
di durata massima di fase, prefissati dalla normativa pro-
cessual penalistica.
Il diritto alla prova delle parti processuali, oltre che con 
l’acquisizione di copiosa documentazione e di atti di 
indagini irripetibili, è stato esercitato con la richiesta ed 
ammissione di numerosi testimoni, oltre trecento, anche 
tramite lo strumento processuale della deposizione assi-
stita e dell’esame di persone imputate in procedimenti 
connessi, nonché con l’esame degli imputati e dei collabo-
ratori di giustizia.
L’istruttoria dibattimentale è pertanto protesa alla forma-
zione ed acquisizione delle prove, per l’accertamento e la 
conclamazione della responsabilità o meno degli imputati, 
in ordine alle accuse contestate.
Il processo, dopo numerose udienze dibattimentali e la 
rinnovazione del dibattimento, controvertendosi principal-
mente di ipotesi di cui all’art. 190 bis c.p.p., in seguito 
all’avvenuto mutamento del giudice, con la composizione 
del nuovo collegio giudicante, ha segnato una celere ripre-
sa che, secondo calendario, dovrebbe giungere a conclu-
sione entro il corrente anno.
Anche al fine di facilitare detto percorso, il collegio di di-
fesa ha concordato con il P.M. una inversione dell’ordine 
di assunzione della prova, con l’audizione del principale 
collaboratore di giustizia, probabilmente tramite video-
conferenza, prima dei restanti testi di accusa e dell’esame 
degli imputati.
L’epilogo del procedimento, con la certificazione della 
verità, è atteso dalle parti processuali e dalla nostra co-
munità.

[ Avv. Nicola GULFO * ]
*Avvocato del Foro di Matera e Cassazionista  

Difensore nel Processo “Turris”

Concerto dell’Orchestra Giovanile Europea, 
organizzato dall’Istituto Comprensivo “Pierro”

“La musica eleva 
nella provincia del Divino”

“La serata e il luogo sono davvero memorabili, e ‘la musica 
ci eleva nella provincia del Divino’”. Con la citazione di 
Goethe, che racchiude il senso della sensibilità entusiastica 
manifestatasi nel numeroso pubblico, il dirigente scolastico 
Aldo M. Zaccone ha voluto ringraziare tutti i protagonisti 
del concerto musicale della Orchestra Giovanile Europea, 
diretta dal maestro Rocco Eletto, con la partecipazione del 
coro Harmonia, direttore Nicola Milano, e dei valenti solisti 
Maria Palmitesta, soprano, e Sabino Martemucci, tenore, tutti 
comunque talentosi e con un lungo curriculum. Eseguito agli 
inizi di aprile nella cattedrale dell’Annunziata, alla presenza 
di autorità religiose, civili, istituzionali e scolastiche del 
circondario, l’appuntamento aveva avuto un prologo al 
mattino con l’esibizione riservata agli studenti dell’Itcgtt 
“Capitolo”. Prosegue così la programmata prima tournee 
della neonata orchestra, che  porterà i circa centoventi 
componenti (una quarantina appartengono all’omonimo 
coro dell’associazione di Cultura musicale di Ferrandina) in 
altre regioni italiane e, dopo Pasqua, nei Paesi europei. E’ 
stato proprio l’Istituto comprensivo tursitano “Pierro”, che 
dallo scorso anno sperimenta studio e pratica di quattro 
strumenti musicali, ad organizzare il tutto, offrendo alla 
intera comunità municipale una opportunità culturale e 
di musica di altissimo livello. Gli applausi dell’attento e 
un po’ sorpreso pubblico, intensi, scroscianti e ripetuti, 
con almeno tre ovazioni prima dell’unico bis finale, hanno 
sottolineato per ottanta minuti le pregevoli esecuzioni del 
folto gruppo di musicisti, “come non si ricorda, poichè 
raramente accade dalle nostre parti”, ha commentato il 
sindaco Salvatore Caputo. Adeguato il programma dei brani, 
in un crescendo di intenso ed autentico  coinvolgimento 
emozionale: Mozart (Ouverture d’introduzione, Requiem, 
Requiem Aeternam, Dies Irae, Lacrimosa), Verdi (Ave Maria, 
La Vergine degli Angeli, La forza del Destino Sinfonia), 
Bizet (Suite n. 1 Ouverture), C. Frank (Panis Angelicus) e P. 
Lecot (Gloria a Te-Inno Giubileo 2000) nella trascrizione di 
G. De Siante. “L’Orchestra Italo-Rumena, formata da validi 
professionisti provenienti da due stati di antica tradizione 
culturale, è nata a Ferrandina, grazie alla passione degli 
associati e alla professionalità dei due direttori”, ha 
ricordato il sindaco sen. Saverio D’Amelio, ideatore e 
presidente dell’Oge, che ha voluto ringraziare con grande 
garbo “i ferrandinesi, lucani e appassionati che vorranno 
sostenere l’iniziativa, cominciando dalle diocesi di Matera-
Irsina, Tursi-Lagonegro, Castellaneta, le scuole di Marconia, 
Tursi e Matera, e i comuni di Scanzano, Montescaglioso 
e Laterza”. Molti cittadini non sapevano dello splendido 
concerto, parecchi sono entrati in chiesa, che, ristrutturata, 
ha conservato un’acustica eccellente, attratti solo dalle note 
melodiose cantate e sprigionate da archi, fiati e percussioni 
di prim’ordine. L’accoglienza è stata davvero sbalorditiva ed 
ha emozionato un po’ tutti. “Tornate a trovarci, nella grazia 
di Dio”, ha proferito mons. Francescantonio Nolè, vescovo 
della diocesi di Tursi-Lagonegro, prima di “benedirli”. Il 
suo invito avrà un seguito, magari a Natale?

[ S.V. ]

Cronaca
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Provincia   di   Basilicata                    
Circondario di Lagonegro

Comune di Tursi
Processo Verbale di deliberazione 

del Consiglio Comunale
          Sessione ordinaria di Autunno     

Seduta unica Convocazione prima. 
Per un’attestato1 di gratitudine 

alla famiglia Oliva.

L’anno milleottocentosessantadue il giorno diciassette del 
mese di ottobre in Tursi, e nella sala consiliare del minuci-
pio,
Convocato il Consilgio Comunale mei modi e nei termini 
stabiliti dagli articoli 76 e 77 della Legge 23 Ottobre 1859; 
si è radunato nelle persone di Consiglieri i Signori D. Filippo 
Sacerdote Panevino, D. Antonio Ranù, D. Vincenzo Favale, 
D. Giuseppe Antonio Latronico, D. Gregorio Ayr, D. Giusep-
pe Nicola Rocco, D. Giuseppe Mazzei, D. Francesco Ginnari 
Pepe, D. Ludovico Labriola, D. Giuseppe Camerino, D. Vin-
cenzo Ottati, D. Vincenzo Viccari, D. Vincenzo Guida.
E avendo il Sindaco Presidente riconosciuto che il numero 
de’ Consiglieri è sufficiente per la legalità della riunione, ha 
così spiegato la mozione posta all’ordine del giorno di ieri 
nell’invito del Consiglio.
Signori. In questo Comune, come da tutti si sà, per antica 
conoscenza personale, a chi per tradizione vi fù il celebre 
pittore Francesco Oliva, il quale qui stesso diede i natali 
a’ due illustri poeti Domenico ed Antonio, che per quanto 
sventurati vissero e martoriati nel passato dispotismo, per 
altrettanto si fecero merito nella repubblica letteraria. Da 
questi tronchi abbondanti di sei edifici nuovi ne sono venuti 
rampolli, che fecero già l’ammirazione non sol d’Italia, ma, 
verso l’Estero ancora per le loro virtù e dottrine che giornal-
mente vengono in luce. Dessi sono il saggio Cesare che or 
siede Procuratore Generale Sostituto del Re a Torino, e la 
celebre poetessa la Laura Bice del Sole di Senise maritata 
al distintissimo Commendator Mancini. Or se quest’albero 
di sì preziosi frutti, che ha le sue radici in questa nistra pa-
tria debb’essere trascurato, io lo metto alla considerazione 
dell’intero Consiglio municipale, che veggo stamane tutto 
radunato onde inaugurare la sessione autunnale del 1862.
Se i quadri del Francesco Oliva hanno oggidì acquistato 
tanto merito artistico in Francia, ed in Italia che li fà quasi 
raggiungere il pregio delle opere de’ Tiziani, de’ Raffaellli, 
e de’ Caracci.
Se le produzioni de’ Fratelli Domenico ed Antonio formano 
epoca a’ di nostri sì per la loro importanza letteraria, che per 
le aspirazioni che rivelano due martiri della Libertà Italiana.
Se le poesie della Laura inspirate ne’ sentimenti paterni 
vengon giornalmente ammirate per la maschia robustezza, 
e l’altezza del sentire.
Se l’enciclopedico, dotto Mancini fà  girare il suo nome po-
litico in Europa. ….
Se tuttocciò è vero, chi non veda la necessità di riconoscere 
tali degni soggetti, rivendicarli, per così dire, a noi, stimarne 
i meriti, amarne le qualità, e vantarci di esser oriunti di que-

sto nostro suolo? Non si rinoma la nostra madre Eraclea per 
aver dato i natali a Zeusi? E Venosa, e Potenza, ed Arpino 
non si vantano di aver dato alla luce Orazio, Mario Pagano 
e Cicerone?
Adunque desidero o Signori, che il nome di questa Patria 
non vada dimenticato, e che una menzione rimanga per la 
storia degli uomini illustri che la stessa ha prodotti dal suo 
seno.
Il Consiglio
Inteso la mozione del Sindaco.
Ha deciso anzitutto che la sessione presente sia pubblica, 
e quindi.
Considerando dalla seguìta discussione.
Di esser opera non men lodevole, che giusta il mostrarsi 
grato a coloro, che sudano per la virtù, rendersi singolari al 
mondo, a travagliarsi per la libertà della nazione, dappoichè 
dal nome che essi acquistano ne và superba e comparteci-
pante ancor la patria che gli ha dato i natali.
Che se Tursi ha sempre serbato pe’ defunti Oliva una gratis-
sima memoria, questa è stata limitata ne’ cuori sensibili, e 
nella ristretta sfera della Città senza essersi potuto, per la 
condizione de’ tempi trascorsi, farne mai pubblico attesta-
to.
Di esser adesso il momento opportuno rinnovare gli antece-
denti, e far si, la mercè preventiva annuenza de’ nostri cari 
in parola, che riviva e si eterni la Cittadinanza dell’illustre 
Famiglia.
Facendosi interprete del voto di tutti i Tursitani, Esso consi-
glio unanimemente ha deliberato.
Di esser superbo questo Municipio per aver dato i natali al 
celebre pittore Francesco Oliva, ed a’ suoi figli celeberrimi 
Antonio Maria, e Domenico Simeone, di cui sopravvivendo 
il Cavalier Cesare, e Laura Beatrice col genero Commendator 
Pasquale Stanislao Mancini.Tre astri risplendenti nella sfera 
politica d’Italia, li riconosce tutti per benemeriti della Patria. 
Offre a questa distintissima famiglia il primo posto nella Cit-
tadinanza Tursitana; e sarebbero lietissimi i cittadini di Tursi 
se il Signor Mancini, ed i Signori Oliva accettassero questa 
ingenua offerta, che di vero cuore han saputo presciegliere 
a’ loro altissimi meriti. A cura del sindaco notiziari la presen-
te a chi è diretta dietro le formalità di legge.
Il presente verbale è stato letto da me’ infrascritto Segretario 
Comunale al Consiglio, e dal medesimo approvato, si sono 
meco sottoscritti i Signori Presidente e membro anziano.

Il sindaco Gianlorenzo La Guardia
Antonio Ranù Cons. Anziano

Nicola Favale Segr.

1 Già apparso nelle ottime pubblicazioni di Rocco BRUNO, prima e seconda edizione della  Storia di Tursi, questo documento viene riproposto 
adesso in una nuova trascrizione fedele e integrale, per ovvie ragioni. Ricavata direttamente dal testo manoscritto originario, perciò senza 
correzioni di sorta, rappresenta la prima attestazione onorifica della storia di Tursi, dopo l’unificazione del Regno d’Italia. 
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La descrizione di Mario BRUNO, 
esperto di tradizione e folclore locali

La sagra di San Filippo Neri 
era storicamente la più 
importante nel comune

Era un periodo, quello della 
sagra,  denso di suoni, di 

profumi, di  emozioni. Il garrire 
delle rondini, il cinguettio dei  
passeri, il canto dei galli, il raglio 
degli asini carichi di fasci d’erba, 
e i bambini che realizzavano 
zampognelle, con i fili d’erba 
opportunamente forgiati a mo’ di 
strumento musicale, tutto creava 

un coro naturale che annunciava la caratteristica festa del 
Santo Patrono del 26 maggio.
I massari del Petto, i giardinieri del Vallone e gli agricoltori 
della Rabatana, si affrettavano a sfarinare il grano  per rica-
varne  farina da utilizzare per gli impasti, dai quali ottenere 
ciambelline, taralli, biscotti, focacce e calzoni. Le donne 
erano addette all’approntamento dei forni caldi e roventi, 
da preparare per  infornare le squisite  delizie nostrane. 
I calderai  e stagnini di Buccino (Sa) e Rivello (Pz) assai 
muniti di assortiti utensili di rame anticipavano la festa, 
arrivando a Tursi verso il 18 di maggio.Vi erano pure mer-
ciai pugliesi che portavano  fagotti  di  biancheria e stoffe  
pregiate. Le mamme attrezzavano il corredo che serviva 
alle future spose, con  i pezzi in rame, facendo acquisti 
di stoffe variegate per la dote nuziale, ed era l’occasione 
buona per farsi cucire dalle sarte gli abiti della festa.
Già il giorno dell’antivigilia, giungevano da Roccanova, 
Carbone e Calvera,   gli espositori delle falci per la mieti-
tura; arrivavano da  Rotonda, Castelluccio e Chiaromonte,  
gli imbastii per  le cavalcature; da Francavilla sul Sinni pro-
venivano i barili, le sedie e le mattre, quegli speciali con-
tenitori concavi per impastare il pane; di Fardella e Chia-
romonte erano “panimenti”, “capezze”, e briglie; martelli 
e accette da Lauria; secchi  e imbuti da Colobraro. Però, 
le zappe e  egli attrezzi di ferramenta erano forgiati dai 
fabbri tursitani. I “capellari”, raccoglitori di capelli adusi al 
baratto più che venditori ambulanti, soprattutto pugliesi 
di Bari, affollavano la piazza smerciando giocattoli, pallon-
cini e trombette. Una cornice davvero spettacolare veniva 
presentata dai giardinieri di Tursi, che avevano allestito 
centinaia di sportoni di ciliege e nespole delle  più svariate 
qualità; lungo la via Vittorio Emanuele, si esponevano vari 
tipi di formaggi e si  mettevano in fila i numerosi pastori di 
Colobraro, con i transumanti di Castelsaraceno, Sanseve-
rino Lucano, Moliterno, San Chirico Raparo e Terranova di 
Pollino, che dimoravano nelle numerose masserie sparse 
nel vasto agro tursitano.
E in questa atmosfera paradisiaca per i sensi , emergevano 
i sorrisi, le bellezze, le pomposità  delle contadinelle, vesti-
te con camicette di seta a fiori e avvolte in strette gonnelle 
di raso. Giungevano da ogni borgo, contrada e da altri 
comuni viciniori per partecipare alla festa: da  Caprarico, 
Panevino, Pantoni, Acinapura, Cerchiarito, Troyli, Campo-
freddo, Barone Camerino, e da Policoro, Scanzano, Mon-
talbano. Eleganti erano , pure, i giovanotti delle campagne 

con vestiti di velluto e in testa i cappelli posati di sbieco. 
Solitamente, le signorine posavano in gruppo davanti alle 
macchine di bravi fotografi di Rotondella, Montegiordano, 
Nocara e del  famoso tursitano Ciccio Marra.
Una moltitudine  di bambini con gigli bianchi  e ceri accom-
pagnavano la statua  in processione per le vie del paese e  
dietro  vi  era la banda musicale che, con note melodiose, 
rallegrava il corteo. Alla sera, i fuochi  pirotecnici della 
rinomata famiglia del tursitano Antonio Ferrara, illuminava-
no il cielo con mille colori, quasi essi rappresentassero la 
gioia del Santo che ringraziava la popolazione.
Il tempo che è trascorso e la modernità hanno cancellato 
queste vissute e nobili tradizioni. Di esse restano solo un 
ricordo lontano impresso nella mia  memoria e in quella 
degli anziani. E c’è da rammaricarsene. Si prova rimpianto 
per la vita di un centro di primaria importanza culturale, 
che ha contribuito a fare la storia della Lucania.
Tanti Paesi hanno saputo e voluto conservare tradizioni, 
lingua, folclore, usanze e costumi, nel contesto delle loro 
Regioni,  certo rinnovandoli e tramandandoli alle nuove 
generazioni, le quali le accettano e riscoprono  significati 
profondi, sentimenti autentici, “entità” nuove e  gusto per 
i sapori del sapere. Ci deve essere un tempo per iniziare 
anche a Tursi. 

     [ Mario BRUNO ]

I Giovani hanno incontrato 
Mons. NOLÈ, vescovo della Diocesi 

di Tursi-Lagonegro

Come in tutte le diocesi, sabato 3 aprile si è celebrata 
la XIX Giornata Mondiale della Gioventù. Mons. France-

scantonio Nolè, vescovo 
di Tursi-Lagonegro, ha 
presieduto l’atteso even-
to diocesano organizzato 
nel pomeriggio presso il 
Cine Teatro Columbia in 
Francavilla sul Sinni. Il di-
rettore dell’ufficio stampa 
della Curia, don Gianluca 
Bellusci, ha precisato 
che: “E’ stato un incontro 
di preghiera, di riflessio-
ne e di festa, animato dai 
Sacerdoti don Pino Mari-
no e don Enio De Mare, 
incaricati della Pastorale 
giovanile e vocazionale”. 
Per l’occasione, papa 
Giovanni Paolo II ha 

fatto giungere a tutti i giovani del mondo un messaggio 
incentrato su un brano tratto dal Vangelo di Giovanni, in 
particolare sulla richiesta “Vogliamo vedere Gesù”, fatta 
da alcuni greci all’Apostolo Filippo. Il Santo Padre ha in-
vitato, così, tutti i giovani a prepararsi spiritualmente alla 
Giornata Mondiale della Gioventù, che il prossimo anno si 
celebrerà in Germania, a Colonia. 

[ L.D.V. ]

Diocesi

MONS. FRANCESCANTONIO NOLÈ
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A fine luglio sarà a Tursi 
il grande regista olandese 

Nostra intervista esclusiva 
a Frans WEISZ

Ospite d’onore della rassegna 

CinemadaMare di Franco RINA

Pluripremiato regista olan-
dese di cinema, televisione 

e teatro, Frans Weisz, 65 anni, è 
un artista colto, eclettico e sensi-
bile, con una emotività solare ed 
una ricchezza interiore che subi-
taneamente si percepisce, anche 
dal suo ottimo parlare italiano. 
Pur avendo vissuto e lavorato ab-
bastanza in Italia, è una scoperta 

assoluta. Merito ascrivibile a Franco Rina, direttore artistico 
della Rassegna “CinemadaMare”, organizzata dal Centro 
LAB-LAB Comunicazione di Roma, che lo ha voluto come 
ospite d’onore della manifestazione estiva che si svolge 
a Nova Siri e in altri sei comuni, tra i quali il nostro, e 
quest’anno gemellata proprio con i giovani cineasti del 
“Paese dei Tulipani”. 
Nato ad Amsterdam il 23 luglio1938, cinque anni dopo la 
fuga da Belino in Olanda del padre, di origini ebraico-ung-
heresi, Weisz, ha svolto da noi la sua formazione tecnica e 
culturale, diplomandosi in regia al Centro sperimentale di 
Cinematografia di Roma nel 1962 (con il corto “Ping pong 
e poi ...”). Qui ha consolidato rapporti, come con Silvano 
Agosti, rivelatisi poi amichevolmente duraturi, che gli han-
no consentito di debuttare nel film a episodi “Gli eroi di 
ieri, oggi, domani” (1964), con Paolo Graziosi, e di realiz-
zare, due anni dopo, l’importante “Het Gangstermeisje, (La 
ragazza gangster, 1966), con Gian Maria Volontè, presen-
tato al Festival di Berlino, seguìto poi da “Charlotte” (id. / 
Charlotte S., 1980), forse il suo capolavoro, coprodotto da 
Rai e Bbc, e da “Een Vroux van het noorden” (Una donna 
del nord, 1999), con Massimo Ghini. 
In quarant’anni di carriera, ha continuato ad alternare corto 
metraggi famosi nel mondo, citiamo almeno “Een Zondag 
op het eiland van de Grande Jatte” (t.l.: Una domenica 
sull’isola di Grande Jatte,1964), “Made in Paradise” (1968), 
“Entrèe Brussels” (1978), e “Cranky Box” (1993),  a film 
tv lunghissimi, come  “Bij nader inzien” (t.l.: Il grande 
freddo,1991), serie di sei ore, “Op afbetaling” (t.l.: Il 
tradito, 1992), di 180’, e “The Successor” (1997), di 200‘ in 
4 episodi,  rivelandosi uno  straordinario direttore di attori 
e attrici, molto spesso vincitori di premi come protagonisti. 
Non a caso, ultimamente, è stato impegnato molto anche 
in apprezzati lavori teatrali: “Python” (2000), “Grace, the 
musical” (2001), “That’s Life” (2002).   
La sua fama però è legata al cinema.Oltre al citato 
“Charlotte”, presentato a Venezia, dove il regista passò 
come tedesco, senza impressionare molto, tra i suoi film 
più interessanti bisogna ricordare almeno“Naakt over de 
schutting” (t.l.: Nuda dietro la siepe, 1973), “Rooie Sein” 
(t.l. La ragazza dai capelli rossi, 1975), presentato a Mosca, 

“Havinck” (1987), presentato a Cannes, “Leedvermaak”, 
1989 (t.l.: Il piacere della sofferenza), premiatissimo e 
designato nella candidatura all’Oscar; “Hoogste tijd”, 
1995 (t.l.: Chi è di scena). Molti suoi film sono disponibili 
in video e dvd, ma non sempre in versione italiana o 
inglese.

Amsterdam - Dopo aver accettato l’invito di Franco Rina, 
per questa estate, alla Rassegna “CinemadaMare”, il tal-
entoso e simpatico regista olandese Franz Weisz ci ha 
risposto con immediatezza e in perfetto italiano, per un 
inedita presentazione.
D. Quando e come ha pensato di fare cinema?
R. Mio zio ha vinto l’Oscar come direttore della fotografia 
(era il geniale Karl Freund, ndr.), ma, come mio padre, da 
giovane volevo diventare attore, e qualche volta mi sono 
prestato (“Als in een roes…/Intoxicated, 1986; “Aah… Ta-
mara”, 1965; “Jongens, jongens wat een meid”, 1965). Poi 
ho preferito dirigerli, con esiti, mi dicono, apprezzabili. 
Quasi naturale che nella maturità affrontasse anche il 
teatro.
Si, ma noi viviamo un paradosso: non abbiamo un grande 
teatro, non esistendo quasi la letteratura drammaturgica 
teatrale, in compenso ci sono tanti bravissimi attori. Sono, 
però, almeno tre le sfide teatrali sulle quali ogni grande 
artista dovrebbe cimentare il suo genio: Il Gabbiano, 
L’Amleto e Virginia Wolf”.
I suoi riferimenti culturali?
Certo Shakespeare, prima di ogni altro, e Checov, O’Neil; 
nel cinema: Max Ophuls, Ernst Lubistch, Francois Truffaut 
e Rainer Werner Fassbinder, insieme con gli italiani Fellini, 
Pasolini, Visconti, ma anche De Sica, Scola, Amelio e Leone 
con le musiche di Ennio Morricone. Sono tutti autori di 
opere di rara bellezza, struggente emozione e vita intel-
lettuale degna”.
E’ raro trovare un cineasta che sia sinceramente estimatore 
di tanti suoi colleghi.
Nel nostro mestiere è difficile l’altruismo e il senso vero del 
riconoscimento dell’arte, ma bisogna ammetterlo, anche se 
ci costa fatica. Dominare l’invidia del genio creativo è un 
passo necessario per confrontarsi artisticamente. Quando 
ho visto alcuni film grandi e geniali sono fuggito dalla sala 
di proiezione, per ammirazione verso l’autore, talvolta ho 
pianto ed ho pensato: questo film avrei voluto avere la 
capacità di farlo io. Si, ci sono grandi autori e storie anche 
oggi, come il vostro Marco Tullio Giordana e ‘La meglio 
Gioventù’, per vedere il quale qui si fa la fila”.
A parte l’ottima tradizione documentaristica e singoli film 
famosissimi, che tipo di produzione emerge nella patria di 
Erasmo e Van Gogh?
A noi Olandesi è mancato il senso della tragedia collet-
tiva, che ci accomunasse nei sentimenti e ci fortificasse 
nell’inconscio collettivo. Siamo più osservatori, forse è per 
questo che sopravvive il documentario. Noi non abbiamo  
avuto un caso Moro o un intellettuale come Pasolini. Ab-
biamo il mare e il cielo basso, come dire: con l’orizzonte 
vicino, è difficile guardare lontano. Ma a volte meritiamo 
anche l’Oscar”.
Cosa significa fare il regista?
Dirigere un film e recitare hanno anche una connotazione 
che richiama etimologicamente il ‘gioco’, e la mentalità 
italiana più di altre le si avvicina, per questo il set lo con-
sidero una sorta di caos da ordinare convivendoci”.
Anche suo figlio farà cinema? Ripensando alla sua dignito-
sa carriera, glielo consiglierebbe?

Cinema
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Non so, ha 17 anni e gli piacerebbe far l’attore. La vita 
è troppo breve per godermi anche tutto il mio passato. 
Perciò ogni cinque anni dono tutto il materiale da me ac-
cumulato al Museo del cinema olandese”.
Cosa non ha facilitato la sua riconoscibilità autoriale?
A parte i corti e un pugno di film che ho scritto (“A Gang-
stergirl”, 1966; “Charlotte”, 1980; “Abel”, 1986; “Voyeur”, 
1991),  alterno e richiedo la collaborazione di valenti sce-
neggiatori. Poi, il mio è un cinema di genere particolare, 
‘melancomedy’ direi, anche quando è più scopertamente 
drammatico”.
Adesso sta lavorando?
Sto preparando l’ultimo film, nelle sale il prossimo anno, 
della trilogia che comprende ”Rijgdraad (2001) e “Leedver-
maak” (1989), naturalmente con gli stessi attori, invecchia-
ti”.
Ha trascorso diversi anni da noi, che ricordo conserva?
Da giovane, ho lavorato due volte come aiuto regista di 
Marco Bellocchio e una con Silvano Agosti, proprio nella 
vostra grande scuola romana di cinema, e poi con Luciano 
Emmer nel film ‘La ragazza in vetrina’. Ma sono innume-
revoli i set che ho frequentato amichevolmente: quelli di 
Visconti, Fellini, Pasolini, dei quali credo la cinematografia 
mondiale avverta la loro geniale mancanza, inoltre, a me 
personalmente manca molto proprio l’Italia.
       
   [ Salvatore VERDE ]

“Profumi e nostalgia 
di una ricca povertà” 

il film di Antonio POPIA
 

Scritto e diretto da Popia, il 
film in dialetto, girato in video 

interamente a Tursi e con prota-
gonisti gli stessi abitanti, è usci-
to fuori dai confini nostrani, per 
approdare lo scorso mese ad una 
ribalta di tutto rispetto. Infatti, è 
il secondo anno che il professor 
Massimiliano Marangon, antropo-
logo, titolare della cattedra di Sto-

ria delle tradizioni popolari presso l’Università degli Studi 
La Sapienza di Roma, durante il suo corso proietta, discute 
e analizza il filmato che ben documenta le tradizioni di 
un piccolo centro meridionale nell’immediato dopoguerra. 
Il professore è venuto a conoscenza dell’opera da Mirco 
Nuzzi, studente tursitano di Sociologia, che ha utilizzato il 
film per una tesina proprio sulle tradizioni lucane. Forte, 
immediato, fresco e spontaneo per i suoi contenuti, che 
conservano e tramandano le nostre quasi perdute tradi-
zioni e per la forza evocativa del dialetto locale, il lungo 
filmato in biancoenero è di non facile comprensione per i 
non tursitani e risente tuttavia della sceneggiatura un po’ 
ridondante e del blando montaggio, forse evitabili in futu-

re riedizioni. A otto anni dalla sua realizzazione il 
film di Popia, acuto poeta dialettale, dunque, con-
tinua a suscitare interesse e curiosità pure accade-
mica. Segno che le tradizioni, le relazioni, gli usi e i 
costumi, la cucina, le musiche dei piccoli paesi, tra 
i fondamenti delle nostre radici, non possono es-
sere abbandonati, ma  vanno conosciuti, approfon-
diti, rivalutati e tramandati. Poiché non è poco, e 
non è da tutti averne così fortemente caratterizzati. 
Valorizziamo quello che noi tursitani abbiamo: una 
lunga e gloriosa tradizione. Questo sembrano aver 
voluto filmare Popia e rimarcare il prof. Marangon. 
Una tradizione che noi possiamo rendere, con le 
nostre storie e testimonianze, ancora più longeva.

[ Leandro D. VERDE ]

Cinema
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Un pomeriggio in casa di 
Emilio GAGLIARDI, pittore, 

collezionista e mercante d’arte

Emilio Gagliardi, nativo di Colobraro, ma residente a 
Tursi ormai dal 1966, è sicuramente tra i massimi co-

noscitori d’arte moderna e contemporanea che annoveri la 
“città di Pierro”. Dopo una serie di incontri fissati e sem-
pre giustificatamente rinviati, l’appuntamento si è quindi 
concretizzato in un pomeriggio di relativo riposo della sua 
sempre frenetica attività di collezionista, mercante d’arte 
e di pittore egli stesso. “Un cultore d’arte”, come ama 
definirsi, dai modi sempre garbati, che alterna questa sua 
enorme passione con quella lavorativa di funzionario del 
Ministero del lavoro ormai dal 1973, quando contrasse 
matrimonio con la signora Enza 
e partì con “appena sette opere”. 
Del grande appartamento impres-
sionano subito l’arredamento di 
gusto moderatamente antico, la 
contenuta vivacità dei colori, i cir-
ca 4.000 volumi della biblioteca, 
la discrezione del sistema di sicu-
rezza e soprattutto la presenza di 
moltissimi quadri alle pareti, oltre 
350 di autori del Novecento, “tra i 
quali spiccano gli autentici, anche 
certificati, di Treccani, Sassu, Fiu-
me, Levi, Brindisi, Burri, Schifano, 
Baj, Cassinari, Migneco, Scialoia, 
Crippa, Corpora, Guidi, Caruso, 
D’Orazio, Dova, Casorati, Contato-
re, Moreni, Vespignani, Pirandello, 
Maccari, Zoran Music, Attardi, Tosi, 
Santomaso, per citare a caso i più 
famosi”, insieme a tanti altri meno 
noti e ad un centinaio di pezzi della propria produzione, 
incorniciati e non nello studio del piano attico. Nulla da 
invidiare quindi ad una vera e fornita galleria, “sempre 
fruibile da chiunque”, ci conferma, “e a disposizione di 
altri esperti e studiosi, basta accordarsi con gli impegni”. 
Inevitabilmente si parla dell’attuale situazione nel Matera-
no, “con un sorprendente mercato di buon livello e alcuni 
ottimi intenditori e sporadiche pericolose incursioni puglie-
si nelle trappole dei falsi d’autore”, e della crisi superata 
degli anni Novanta, “da pochi anni, infatti, si è tornati a 
spendere molto, curando il rapporto con i clienti più stabili 
e facendo informazione e divulgazione consigliata ai neo-
fiti che non mancano”, ma anche del grande dispendio di 
tempo, risorse ed energie per assecondare “una passione 
difficile da gestire nella piccola realtà locale, con migliaia 
di kilometri ogni anno da percorrere per la partecipazione 
alle aste, tenere i rapporti o acquistare direttamente e 
senza intermediari dai grandi artisti, anche se non è vero 
che si risparmia molto”. Poi aggiunge: “E’ innegabile che 
le quotazioni siano lievitate e di molto negli ultimi periodi; 
con l’aggiunta dei costi di certificazione autentica, anche 
un quadro di piccole dimensioni può costare parecchio, 
ma tutte le emozioni vere suscitate da un’opera d’arte 
facilitano la propensione all’acquisto, soprattutto in chi 
vuole investire. Tuttavia, i costi sono a volte esagerati 
pure nel confronto con i nomi illustri, e questo aspetto del 

mercato è negativo, incomprensibile ed ingiustificabile”. 
Emilio Gagliardi è oggi un invidiabile sessantacinquenne 
dalla inconfondibile barba curata ma non lunga, da sem-
pre “icona” riconosciuta praticamente da tutti in paese. 
Dei tursitani apprezza lo scultore e designer Vincenzo 
Missanelli, che vive e lavora a Firenze, e l’affermato pittore 
Luigi Caldararo. Dal collezionismo e dalla frequentazione 
assidua del mercato sono giunti gli stimoli giusti per una 
vocazione creativa autonoma e personalissima, a tratti ori-
ginale, con una produzione impegnativa, “che assorbe di 
fatto tutto il tempo disponibile”, gli ricordano i due figli, 
Davide e Sara, studenti universitari al termine.  La sua 
produzione  avviene sovente di sera, non di rado con rea-
lizzazioni ‘di getto’ e senza ritorni successivi, “per conser-
varne immediatezza e freschezza ispirativa”. Un itinerario 
evolutivo accattivante, dalle forti intensità cromatiche e 
dalla generosa commistione di materiali diversi e ‘strani’, 

per una ricerca di forme, colori, sostan-
ze e di equilibri e stimoli che partono 
da suggestioni dell’arte ‘infantile’ per 
approdare all’astratto geometrico e allo 
studio delle forme delle scritture antiche, 
fino all’attuale filone completamente 
non figurativo e quasi tridimensionale 
dei quadri rovesciabili, dal punto di vi-
sta anche interscambiabile, con tecnica 
mista, ma tutti caratterizzati dalla forte 
connotazione dell’impegno per la tutela 
dell’ambiente e dalla denuncia del de-
grado umano. L’artista e l’artigiano sem-
brano fondersi per produrre “qualcosa:  
invenzione e creazione come artificio; 
spesso non coincidente con gli stilemi 
di certa estetica alla moda”, mentre bi-
sogna saper riconoscere la differenza dai 
dotati disegnatori, “e ce ne sono molti in 
giro”, perché “segna il tempo futuro chi 
riesce a contribuire alla trasformazione 

della realtà, con una tensione civile ed etica”. In tal senso 
vengono ‘nobilitati’ materiali disparati ed intingoli vari, 
come sabbia, argilla, resina, legno, stoffe, vetro, cemento, 
e inerti ferrosi lavorati alla fiamma ossidrica, per l’otte-
nimento di risultati sorprendenti, mirabili e stravolgenti. 
Quasi una sfida con se stessi, per un personale contributo 
al più ampio e generale discorso sull’Arte, un po’ miscono-
sciuto in paese ma non altrove.  
       
   [ S. V. ]     

Arte / Personaggio
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Esperienze, progetti e 
speranze di Silvia DAINESE, 

giovane cantautrice

Vivo da sempre a Genova Cornigliano con i miei genitori, 
entrambi pensionati, mio padre è di Abano Terme. Nel 

settembre del 1997 mi sono trasferita a Milano per studia-
re all’Accademia di Belle Arti di Brera, ma ho trascorso la 
maggior parte del 
tempo chiusa nella 
stanzetta, a scrivere 
e a studiare la chi-
tarra. Ho cominciato 
così a creare le can-
zoni e a registrarle 
tramite il computer, 
i miei  “provini 
storti”. Tempo dopo 
ho partecipato alla 
m a n i f e s t a z i o n e 
“Cantautori 2000”; 
il demo viene ascol-
tato e selezionato 
per la regione Lom-
bardia e il 21 giu-
gno salgo sul palco 
di Cascina Monluè: 
canto per la prima 
volta quelle canzoni 
davanti un pubblico 
vero (ricordo che mi 
tremava la gamba 
destra e andava 
anche fuori tempo!). Nel novembre del 2000 ho manda-
to quei “provini” al signor Red Ronnie e il successivo 26 
gennaio sono risalita sola con la mia chitarra sulla ribalta 
di “Help!”.  Poco dopo, il 18 marzo, Cristina Donà mi per-
mette di aprire l’ultima data del suo tour, al Live Club di 
Trezzo D’Adda. 
Intanto, nel febbraio del 2001 mi sono presentata a soste-
nere le audizioni live della 12^ edizione del Premio Città 
di Recanati, nuove tendenze della musica popolare d’au-
tore, avendo già superato una prima prova con un “demo 
storto”, contenente due brani. Le audizioni vanno bene. 
Ormai mi presento sempre così: solo chitarra e voce. Dopo 
un paio di settimane mi comunicano che sono entrata nei 
16 finalisti. Sostengo altre quattro prove (stream, radio, 
internet) ma, ad aiutarmi e a farmi entrare nella rosa finale 
degli ultimi otto artisti, è il comitato artistico composto da: 
Fernanda Pivano, Vasco Rossi, Carmen Consoli e Daniele 
Silvestri; così il 21 giugno, in finalissima, mi esibisco nella 
città di Leopardi con due brani.
L’11 maggio 2002 suono e canto alla rassegna MusicOff Fe-
stival, riportando un premio speciale della critica e l’invito 
di partecipazione al M.E.I. (Meeting delle Etichette Indi-
pendenti) di Faenza. Il 4 luglio a Roma e il 5 a Jesi, apro 
i concerti di Ani Difranco. Il 19 luglio partecipo alla data 
livornese del “Tim Tour”, vincendo la serata davanti a circa 
cinquantamila persone che, con il loro voto, mi hanno per-
messo l’accesso alle finali di Palermo, in programma dal 
29 al 31 agosto. Il 4  Luglio esce il primo “Ep” omonimo 
(contenente 6 canzoni), che ho autoprodotto.  

Il 19 gennaio 2003 al Fillmore di Cortemaggiore, e il 6 
febbraio all’Alcatraz di Milano,  apro i concerti dell’amica 
Carmen Consoli. Il 22 aprile a Genova, mi includono nella 
rassegna musicale acustica Lorca. Nel mese di novembre 
firmo il mio contratto discografico con Sony Music. Attual-
mente sono impegnata  a completare il primo lavoro “uffi-
cioso”, da poco masterizzato, con Rudy Zerbi, il direttore 
artistico della società multinazionale, che si sta occupando 
di questo progetto. In dicembre ho aperto il concerto di 
Paolo Benvegnù. 
Quest’anno sono ritornato nella mia città, con il concerto 

collettivo “1° Maggio 
a Genova. Le 1000 
musiche del lavoro”, 
insieme con Vinicio 
Capossela, Max Gaz-
zè, Daniele Silvestri, 
Matteo Salvatore, 
Sensasciou, Elio e 
le Storie Tese,  e 
altri bravi autori e 
interpreti. 
Tra pochissimo 
dovrebbe uscire il 
primo singolo e, 
forse, a settembre 
il disco. E si conti-
nua. Le cose vanno 
avanti, forse molto 
lentamente... forse,  
dovrei farmi cono-
scere ancora un po’. 
Sono in trattative 
con un agenzia live 
che mi organizzi 
date per suonare, e 

se riesco a trovare spazi in Basilicata, per qualche festival, 
verrò volentieri. A Tursi, ci ritorno sovente, con l’emozione 
di trovarmi in famiglia, perchè ci è nata mia madre. 

[ Silvia DAINESE ]
Discografia: 
Compilation Premio Città di Recanati 2001, Amiata Records; 
EP - Silvia Dainese, 2002.

Radici Scoperte

FOTO BY DAINESE - SILVIA DAINESE CON RED RONNIE
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Quando la realtà finisce
 è importante che almeno 

i sogni restino 

Cosa sogna una giovane a 
18 anni? La domanda mi 

ha spiazzato. Non era mai 
accaduto che una richiesta così 
semplice creasse in me tanto 
disorientamento, invece,  per la 
sua complessità. In precedenza, 
neppure io mi sono chiesto cosa 
desiderassi in quel dato momento. 
A volte si dai per scontato 

qualcosa che non lo è. Riflettendo un poco, poi, sono stata 
presa da dubbi. Sarebbe banale pronunciare subito parole 
come “libertà”, “autonomia”, “indipendenza”,  ma non è 
così facile. Certo che capita di chiedermi spesso i motivi 
di questa ricerca incessante di libertà e di rispondermi. Mi 
dico, cioè, che da che mondo è mondo così è stato e così 
sarà. Forse è proprio in quello il “disagio giovanile” che 
porta alla continua ricerca di tutto ciò. Proprio la scarsa 
considerazione che la società ha per la nostra posizione, 
innesca nei giovani un grande rifiuto e la voglia di libertà, 
di invenzioni trasgressive, di comportamento e di stile. 
Dicono di noi che provochiamo, che vogliamo un mondo 
senza leggi e senza limiti, tanto che, spesso, senza saperlo 
offriamo un’immagine sbagliata. Ma pochi si soffermano 
veramente a pensare com’è la nostra vita, quello che 
vogliamo e quello che sogniamo. Proprio per questo 
davanti all’iniziale quesito sono rimasta circa 10 secondi 
pensierosa. Riflettendo con serenità, però, penso che non 
passiamo inosservati, né che il mondo sia così indifferente 
verso di noi; sicuramente perfino le nostre “debolezze” 
creano curiosità, interessamento e voglia di conoscerci 
meglio e di riscoprire ancora quel tempo passato di sè. 
La giovinezza non è solo un ricordo da rispolverare. Certo 
dovrebbero tutti soffermarsi a pensare e capire… Le ansie 
che accompagnano questa fase dell’esistenza sono tante, 
in primis la paura di perdere quel che si è e il non sapere 
cosa si potrà diventare. Anzi, sono proprio queste angosce, 
unite alle situazioni individuali, che non lasciano vivere 
serenamente. Appunto per questo il mio unico sogno ora 
non è legato a parole o a stati d’animo, ma ad una semplice 
idea forte: Vivere. Ma non basta sopravvivere, lasciare 
che gli altri facciano per te, basta dare giudizi, basta 
incomprensioni. L’unico sogno, non inteso come mistero 
arcano, oppure come qualcosa di inconscio o di irreale, è 
la voglia di Vivere. Sembrerà banale, ma una verità così 
piccola, che appare quasi scontata, per me incide tanto, 
dando però un valore assoluto al suo significato. Vivere 
tutto ciò che offre la vita, le possibilità di fare e realizzare 
progetti, le occasioni del viaggio esistenziale. L’importante 
è coglierle al momento giusto, con positività, volendosi 
bene. Non so se il mio può essere un desiderio comune, 
condiviso da tutti, ma spero  e auguro comunque che 
un qualsiasi sogno, grande o piccolo che sia, continui a 
nascere sempre dentro di noi e ad accompagnare le nostre 
scelte. Come dicevano i protagonisti di un film, quando 
la realtà finisce è importante che almeno i sogni restino. 
Quindi, non ci resta che Sognare. 
            [ Cinzia BARRESI ]

Ultimo posto in campionato 
di Terza Categoria, 
ma per nulla delusi.

Il calcio è ancora un gioco: 
l’Aurora Tursi

Questa società è nata quasi 
per gioco. Benito Policarpo 

cittadino tursitano d’adozione 
doc, nonché giocatore che ha 
fatto la storia calcistica locale, 
ha deciso di partecipare al cam-
pionato di terza categoria, visto 
che  non ce la faceva più a stare 
lontano dai campi di calcio. Gli 
mancava l’odore del terreno ba-

gnato, il fischio dell’arbitro o le partenze a mezzogiorno 
in piazza di domenica per le trasferte. Per molti anni ha 
allenato squadre tursitane di calcio, mettendoci sempre 
cuore e … benzina. Da quando è in pensione ha sentito 
forte “il richiamo della foresta” e cosi ne ha inventata 
una per la Terza, raccogliendo i ragazzi non tesserati con 
la prima. Lo ha affiancato in questa simpatica avventura 
Domenico D’Aloisio, puntuale nel suo ruolo di segnalinee 
e segretario della neonata società “Aurora Tursi” che ha 
avuto come presidente, per la prima volta nella storia una 
donna, Maria Di Giura, moglie del mister. Il figlio di D’Aloi-
sio, giocatore assai versatile nei ruoli, invece,  ha avuto 
l’incarico di autista e animatore della squadra; nelle partite 
fuori casa vestiva la maglia del portiere e in casa sotto le 
mura amiche giocava a stopper. Questo perché alcuni gio-
catori, preferivano restarsene in casa al calduccio, invece 
di sorbirsi delle trasferte lunghe e fredde a Castelmezzano 
o a Tolve per dirne qualcuna. Comunque il campionato è 
stato onorato. Benito, 64 anni compiuti, è sceso lui stesso 
e più volte in campo, come giocatore aggiunto, special-
mente fuori casa. Proprio in trasferta erano praticamente 
sempre in sette appena i giocatori e, quindi, a volte non 
si effettuava il secondo tempo, anzi, più spesso, in verità, 
non si finiva neanche il primo perché capitavano sciagurati 
incidenti di gioco anche a più ragazzi. L’ unica vittoria è ar-
rivata contro il Guardia Perticara. La più combattuta quella 
contro l’Irsina finita 4 a 3 a favore degli ospiti. “Festival 
del gol, ma a spuntarla è l’Irsina sull’Aurora Tursi” titolava 
un quotidiano locale. La più contestata, l’ultima contro il 
Metaponto, viziata si dice da qualche irregolarità avversa-
ria. Comunque è stato un campionato giocato da ragazzi 
dai 15 anni in sù. Eroe per serietà, continuità di gioco e 
correttezza in campo il centrocampista Nicola Di Figola 
che insieme ad altri cinque o sei giocatori ha costituito 
il “nocciolo duro“ della squadra, di quelli che non hanno 
mollato mai, come D’Aloisio figlio e i fratelli Nico e Luigi 
Gallo. L’incontro più simpatico: la partita in casa contro 
il Castelmezzano, dove giocava il sindaco, che toltasi la 
fascia tricolore ha indossato la maglia della sua squadra 
ed ha segnato addirittura un gol. L’Aurora Tursi ha comuni-
cato che l’anno venturo parteciperà ancora al campionato 
di terza, specialmente se arriva a dargli man forte Peppe 
Missanelli ex mister in Prima.
       
  [ Salvatore MARTIRE ]  

Giovani / Sport
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Sport

Non solo calcio, 
e a sorpresa anche 
pallamano, basket, 

pallavolo, atletica leggera, 
bocce, arti marziali, boxe

Sono parecchie le associazioni 
sportive che svolgono la 

loro regolare attività, spaziando 
dalle discipline a squadre a 
quelle individuali, anche se la 
predominante rimane il calcio, 
che è lo sport più seguito dal 
popolo tursitano, avendo una 
sua rispettabile tradizione  in 
ambito dilettantistico regionale. 

Elenchiamo le società presenti attualmente, in base ai dati 
forniti da ciascun responsabile.

Polisportiva PANDOSIA Tursi 
Società calcistica ottenuta dalla fusione di due associazioni 
locali, la Real Tursi e la Pandosia Tursi, con l’obiettivo di 
favorire la crescita complessiva del calcio, soprattutto 
nel settore giovanile, considerato dai dirigenti “l’asse 
portante”. Presidente: Filippo RAGAZZO (funzionario Enea); 
vice presidente: Luciano VIRAGALLITO (elettricista); con 
un consiglio direttivo e i responsabili di settore: Antonio 
MANIERI, allenatore prima squadra; Antonio BERNARDO, 
allenatore categoria Giovanissimi; Filippo LASALANDRA, 
allenatore categoria Esordienti; Vincenzo  GUGLIELMUCCI, 
allenatore categoria Pulcini; Salvatore COSMA, allenatore 
categoria Primi Calci. La squadra maggiore della Pol. 
Pandosia Tursi,  nella stagione appena conclusa, ha 
partecipato al campionato regionale di 1^ Categoria di 
calcio, piazzandosi al penultimo posto, con l’inevitabile 
retrocessione, salvo possibili, quanto improbabili e 
fortunosi ripescaggi.  I campionati giovanili per questa 
stagione essi sono in fase conclusiva. 

Società DOMI HANDBALL
Nata di recente, ha debuttato nel campionato regionale 
maschile di serie “C” pallamano, essendo affiliata alla 
Figh. Curiosità della denominazione: richiama le iniziali di 
Domenico e Michela, figli dei coniugi fondatori, Claudio 
VERDE, presidente, vigile urbano, e Antonella TARGIANI, 
allenatrice, impiegata postale, entrambi diplomati 
all’Isef, di Potenza e Urbino. L’assetto societario formale 
è completato dal vice presidente Giuliano SALERNO, 
commerciante, e dal segretario Mario MORMANDO, 
diplomato Isef e attualmente insegnante di sostegno.

Centro Minibasket ALL STAR
Società costituita per lo sviluppo e la promozione del basket 
tra i minori, con particolare riguardo all’avviamento allo 
sport dei piccoli tra i 5 e gli 11 anni. Presidente: Antonella 
Targiani, vice presidente: ing. Antonio CRISTIANO.  Nel 
2004 ha incorporato la società del prof. Salvatore Martire, 
Società BASKET TURSI 2001, partecipando al campionato 
regionale allievi. 

Associazione Dilettantistica ATLETICA AMATORI Tursi
Società che pratica podismo su strada, maratone e mezze 
maratone, partecipando con i suoi 17 atleti tesserati alle 
più importanti gare e manifestazioni nazionali. Da circa 20 
anni è presente sul territorio, affiliata alla Fidal. La società 
è costituita dal  presidente Giuseppe LIPPOLIS, professore 
di educazione tecnica di scuola secondaria di 1° grado,  dal 
vice presidente Pietro FRANCOLINO, Salvatore GRAVINO, 
segretario, professore di Lettere, e da Michele DELFINO, 
consigliere, perito agrario. 

FALCIGLIA VOLLEY Tursi
Affiliata alla Fipav, costituita da poco più di un anno, 
la società svolge attività di promozione e sviluppo 
della pallavolo. Con 16 tesserati, partecipa a meeting 
a carattere provinciale e regionale e, a partire dalla 
prossima stagione, parteciperà ai regolari campionati 
federali di categoria. Tramite i suoi tecnici, insegna e 
pratica l’attività soprattutto a ragazzi e ragazze dai 10 ai 
14 anni. Presidente è FALCIGLIA,  vice presidente Francesco 
CORBINO,  allenatore dirigente Salvatore CAVALLO, tutti 
diplomati Isef. 

Societa’ BOCCIOFILA Tursi
Con buoni trascorsi anche recenti in gare provinciali, 
regionali e nazionali, vanta una lunga esperienza e 17 
tesserati, pur scontando la mancata adesione dei giovani. 
Lo staff è composto dal presidente Claudio Verde, dal vice 
presidente Giovanni ROMANO, impiegato comunale, dal 
direttore tecnico Salvatore PADULA, operatore edile, e dai 
consiglieri Gaetano NICOLETTI e Nicola ZITO, pensionati.

Club TAEKWONDO Tursi
Società di arte marziale coreana, affiliata alla Filkam. 
Fondata nel 1996 da Salvatore GULFO, che ne è presidente 
e allenatore esperto, promuove e svolge “l’attività 
riguardante la sana arte marziale, non solo per lo sviluppo 
fisico, ma anche nella sana arte della spiritualità interiore, 
vera arma vincente nella vita”. Da tempo attiva a Tursi e fuori, 
organizza manifestazioni di piazza e gare regolamentari. 
Nel primo anno si sono svolti a Tursi il “regionale” e a 
Potenza il campionato di “forme”, proseguendo con gare 
e combattimenti ogni anno. Nel 2003, a Caloria, vicino 
Napoli, per la categoria “Speranze: Kg. 54”; quest’anno il 
campionato italiano, svoltosi a Mesagne, per la categoria 
“Juniores: Kg 58 e 80”, con risultati che il tecnico definisce 
“soddisfacenti”. Nel prossimo giugno, gli atleti di tutte le 
categorie sosterranno gli esami e successivamente, il 27 
dello stesso mese, si svolgerà in loco il “1° Trofeo città di 
Tursi”, gara interregionale societaria.

BOXE E. MARRA
Affiliata alla Società Pugilistica Potenza, il responsabile 
è Enzo MARRA, guardia giurata. Nonostante sia attiva da 
un anno, ha già 13 iscritti: 3 agonisti e 10 dilettanti di 3^ 
serie. Il più giovane fratello Marra fa parte della nazionale 
italiana Under 17. 

[a cura di Antonio LEROSE ]  
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